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Siamo cresciuti in una democrazia, siamo cresciuti in una
cultura socialdemocratica.

Siamo cresciuti in un ambiente pieno di contraddizioni.

Non è sempre facile crescere in un ambiente e accorgersi delle
sue profonde incoerenze.

La Storia racconta di tantissimi sognatori e rivoluzionari che
hanno saputo raccontare e superare le contraddizioni della
loro epoca: Marx e Rosa Parks, Georg Cantor e molti altri.

Quello che la Storia difficilmente racconta sono le difficoltà
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che  sono  state  superate  per  arrivare  a  mostrare  quelle
contraddizioni.

Noi siamo nati in un contesto di socialdemocrazia. Significa
che  possiamo  andare  a  scuola  e  imparare  gratuitamente;
possiamo  chiamare  la  polizia,  la  quale  correrà  in  nostro
soccorso;  possiamo  andare  a  votare  per  i  rappresentanti
migliori.  Siamo  cresciuti  nell’idea  che  noi  siamo  i
lavoratori, siamo la maggioranza, siamo quelli che, fino a 100
anni fa, facevano la fame.

Noi siamo i poveri, nel senso che è storia recente il boom
economico che ha reso l’Italia ricca.

Quindi siamo quelli poveri, nati e cresciuti in un contesto di
Stato Sociale che ci regala servizi.

Quando andavamo alle scuole pubbliche, per noi era facile
scegliere: sei di destra o sei di sinistra?

Destra  significava  Berlusconi,  soprattutto  in  certi  anni.
Significava  DC  o  neofascismo,  pochi  anni  prima.  Sinistra
significava  PCI  o  sinistra  extraparlamentare,  poi  ha
significato una galassia di “robe” che possono essere chiamate
“post-comunismo”.

Insomma: se sei di destra sei fascista o cattolico, se sei di
sinistra sei con i lavoratori.

Però…  però  qui  iniziamo  i  problemi:  noi  eravamo  con  i
lavoratori, per carità, ma poi odiavamo gli stessi lavoratori
che si infilavano per ore in autostrada per fare un fine
settimana al mare.

Eravamo contrari a regimi che sfruttassero il lavoro delle
persone umili, ma alla fine non trovavamo tanta distanza tra
quello e la vita di certi animali negli allevamenti intensivi
o nei laboratori di ricerca.

Per  quelli  più  esperti  esistevano  anche  i  Verdi,  partito
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ambientalista  vagamente  diffuso,  ma  anche  lì  qualcosa  non
funzionava. Era anche difficile capire cosa.

Insomma: l’immagine non quadrava.

Crescendo, quando ci siamo appassionati davvero di ambiente,
di politica o di filosofia, abbiamo studiato ciò che potevamo
su questi argomenti.

Il problema era che gli autori disponibili continuavamo a
commettere gli stessi errori: descrivere la società umana in
maniera molto coerente secondo i criteri del socialismo o del
liberalismo o i dettami di una particolare dottrina religiosa…
poi  la  Natura  veniva  spesso  letta  con  freddi  parametri
biologici  e  scientifici  distanti  chilometri  dai  parametri
usati per la società.

Che fossero autori del XIX secolo o del XX, l’umano veniva
descritto come creatore di valore, pieno di emozioni e di
speranze,  come  degno  della  società  migliore  possibile;
l’animale veniva, invece, descritto come un oggetto, come una
macchina che risponde a certi impulsi.

Il lavoro umano genera valore.

… eppure una montagna o un tramonto hanno un valore enorme,
anche se nessun umano li ha costruiti.

La Natura viene spesso descritta come una bestia feroce che ti
mangia  appena  può,  una  bestia  che  va  ammaestrata  grazie
all’intervento dell’umano, che ne aggiunge valore tramite il
suo lavoro.

Eppure… eppure la Natura è così piena di bellissime cose e
l’essere umano può anche distruggerle, tramite il suo lavoro.

Ecco che nel corso degli anni si è venuta a formare, nella
nostra  mente,  un’immagine  chiara:  una  socialdemocrazia  che
accogliesse anche gli animali e le piante.
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Una socialdemocrazia che accogliesse forme di valore diverse
da quello economico, alle volte forme di valore innate nella
Natura stessa che verrebbero corrotte dall’intervento umano.

Una socialdemocrazia che accetti un limite invalicabile: gli
ambienti  vergini,  gli  ambienti  naturali,  non  vanno
antropizzati.

Negli  anni  abbiamo  imparato  a  chiamare  questa  idea
Ambientalismo Democratico, per dire che siamo ambientalisti,
ma siamo a favore della democrazia quella vera, quella dove
non decidono e non scelgono solo gli umani.

nota sull’autore_

Ambientalismo Democratico

Siamo  un  team  di  ragazzi  giovani,  che  si  sono  riuniti
nell’estate  del  2020  per  organizzarsi  e  aprire  la
paginawww.facebook.com/ambientalismodemocratico  Veniamo  tutti
da esperienze diverse: chi dall’università, chi dai primi anni
del lavoro, chi dalla militanza in alcuni partiti, chi dalla
passione per l’ambiente scevra dall’impegno istituzionale.Ad
agosto abbiamo capito che serviva dare spazio ad un’idea molto
semplice:  la  socialdemocrazia  occidentale  aveva  smesso  di
funzionare perché lasciava indietro molti, troppi, che sono
membri attivi della società. Questa idea sembrava non aver
spazio nei giornali ufficiali o nei dibattiti, quindi abbiamo
deciso di impegnarci noi, giorno e notte, per diffonderla.
Ecco che abbiamo aperto la pagina Facebook e abbiamo iniziato
a  descrivere  una  società  ambientalista  democratica  nel
migliore dei modi possibili.
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